
La GKCF è una ONG Libanese fondata nel 
1974, per il secondo anniversario della 
morte di Ghassan Kanafani, autore, giorna-

lista, artista e portavoce del popolo palestinese. 
La GKCF ha istituito e gestisce sei asili nido, due 
centri di abilitazione, tre biblioteche per bambi-
ni ed un centro d’arte, all’interno dei campi pro-
fughi palestinesi in Libano, frequentati finora 
da più di 8500 bambini. I programmi degli asi-
li e dei centri di abilitazione di GKCF si basano 
sull’approccio olistico e tutte le attività quoti-
diane proposte – come il gioco, l’arte, la musica 
e la canzone, la danza e la ritmica, la storia e il 
dialogo, la scienza e l’osservazione – sostengo-
no lo sviluppo sensoriale, motorio, emotivo, in-
tellettuale, sociale e creativo dei bambini.

L’Uisp ha già collaborato con la fondazione, 
in particolare nel centro di Ain El Helwe sia 
direttamente che attraverso il partenariato 

in due progetti della ong CTM. Sono stati orga-
nizzati alcuni training e abbiamo contribuito 
all’acquisto di materiali utili per il funzionamen-
to del centro e per l’insegnamento di quanto 
appreso nei training.
Ain El Helwe è il campo profughi più popolato 

e problematico del Libano. Oltre i rifugiati pale-
stinesi, li da oltre 40 anni, ospita molte famiglie 
siriane in fuga dalla guerra. Il centro Kanafani è 
un’isola felice all’interno di una situazione di co-
stante tensione.

Attraverso Vivicittà vogliamo dare ancora 
il nostro sostegno a questa struttura che 
tanto fa per i bambini palestinesi e siriani 

ospiti del campo, con particolare attenzione ai 
bambini con disabilità. Vivicittà 2019 contribu-
irà all’acquisto di un mini bus per trasportare i 
bambini con disabilità ospiti della struttura e 
inoltre proseguiremo con nuovi corsi di dance 
terapy, nello specifico per giovani con disabilità 
e loro parenti e per gli insegnanti del centro.
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PER I BAMBINI 
RIFUGIATI CHE FUGGONO 

DALLA GUERRA IN SIRIA

L’UGUAGLIANZA È IN GIOCO


